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VERSO UN NUOVO GOVERNO. «L'ho candidato perchè solo lui può garantire un esecutivo 
super partes che sia votato anche da Berlusconi e Fini» 

Segnf: «È Di Retro 
l'uomo della tregua» 
«Ma sbaglia a incontrare il Polo» 
-Ho candidato Di Pietro perche e il solo a garantire un go 
verno super partes, appoggiato anche da Berlusconi e Fi­
ni» Mario Segni insiste ma ammette "lo gli avrei sconsi­
gliato quegli incontri dell altro giorno a Roma- Il leader 
pattista rimprovera ali opposizione errori nella gestione 
della crisi e parla dell alternativa da costruire estesa al 
Pds I referendum7'Non ho gioito perquellasentenza ma 
la riforma elettorale si completa in Parlamento 

MMOINWMKL 
m ROMA La serata di feri nel 
Transatlantico di Montecitorio So­
no momenti ira i più convulsi le 
ipotesi e i nomi per la soluzione 
della crisi di governo si rincorrono 
a ritmo quasi Irenetico Incortina 
mo Mano Segni che qualche gior 
no la ha proposto la candidatura di 
Antonio Di Pietro a Palazzo Chigi 

Qort ragioni limino aptat» • ki> 
Mara II non» «Wl'ai nutfttr» 
to«M*ri punta? 

La motivazione è semplice Son 
convinto sin dall inizio che da 
questa (-risi si debba use. Ire cori un 
governo super partes tecnico 
non con un cambiamento di mag 
gloranza Di Ironie al progressivo 
irrigidimento di Fini e Berlusconi e 
alla situazione di Incertezza nella 
Lega ho ritenuto che solo un no 
me di grande popolante poteva 
tonsentlre questo risultato D ino 
misimlll non ve ne sono molti an^ 
zi quasi nessuno Uno di questi , 
DiPk-'lro m a r o 

M a » un'lpoWU e h f l M W M H 
r* « K t w o M t t h * firn Mac ina^ 
m u* «rito «ha * • * * m. ' 
l 'otti al domani, capo dal tovar-
no In * M •Ituattona poWca a4 
•conomloa taato tonaantata 
non «un manto? 

MI rendo conto delle Incognite 
t he si epurerebbero. Di Pietro co 
rnc magistrato si e guadagnalo il 
consenso per un inchiesta che ha 
aiuto olletti storici La suo desi 
giuntone a presidente del Consi­
glio come lutte le novità offre il 
Manco a grandi rischi Ma dì fronti; 
a queslo nome Berlusconi e gli al 
tri del polo che ha espresso il go­
verno dimissionario avrebbero 
grandi diff icolti a dire di no 

Ecco, n «atro * atato l'atta 
glomo a «orna a ha Incontrato 
H a i P i » * C a t H , la Fumatali! 
Cammeo*** valuta qua*» con-
tatù, ttrW vano IMO ataaao var-
tanta POHUCOT 

Io gli avrei consigliato di non ave 
re in questo momento nessun in 
contro Ma so da quella parie lo 
hanno inconlroto vuol dire che 
tengono mollo a non averlo come 
nemico Del resto Fini è slato 
esplicito Di Pietro non accettereh 
l>e di tare un governo di parte 

imam* la arhnloneè aanpra più 
Ingamufllata.-

aa MIMA Che faccia da funerale 
quella che sbuca da palazzo Chigi 
poco dopo le 18 -E Unita Slamo 
inchiodati al muro contro muro. 
Stniscicd il bollellino della sconlit 
ta Pierierdmando Casini pur fre­
sco del titolo di -più bello della Se­
conda Repubblica" consegnatogli 
da un quotidiano romano in vena 
di divagazioni Irou Irou A ben al 
tro aspirava l e * portavoce di M 
naldo Forlanl Poco più di un mass 
ta mentre in tv scorrevano I risulla 
ti del volo amministrativo che asse 
gmivano al suo partltlno un irla 
^iettalo 0 non si conteneva "Ri 
laremolaDc Se non più grande 
alrneno pio bella che pna quella -
appunto - dei Forlanl e dei Dc Mi 
la, degli Andreotti e dei Ga\a alla 
m i scuola Casini e Clemente Ma 
stella ( lol lro artelice della mini 
n a t o n e a deslra del Par t tó , (wut 
laro evotato da Mino Martlnazzn-
II) erano cresciuti Aspettavano, 
1 uno al par t i toc i altro al governo 
solo la grande occasione pei 
emanciparsi se non riscattarsi dai 
vecchi padrini Venne lo scontro 
«lille pensioni e quando la [man 
alarla hi salvata grazie a un auur-
doineKrromlsconi lsIndacaloci l 
voto di non belligeranaa del Poi al 
Sonato iduocominciarononcoh 
siderali' un titolo d onore quello 
i In | m il resto della maggioranin 
era IH peggiore delle offeso -10r 
nano I democristiani-

Siamo come a Saruievo nessuno 
riesce ad imporre la tregua La 
neppuie lOnu Qui neppure 
Scallaro Ritengo che Di Pieno I -i 
vrebbe imposta 

Ma lai aveva contattata l'ex ma-
latrato prima di lanciamo la 
camMatara? 

Scontro alla Camera 
Mazzuca-Mtchelbii: 
«Prometti seggi 
a chi va con Silvio?» 

PshNMcoacambw di battuta t u 
Con. Cada M rauca, «ponanta dat 
Patto SotM, e I « coNaga « 
partito MleMInl accuaato di 
condarm la campagna-acqulttl per 
Il Cavaliere. 

Attacca Carla Mazurca, Ironica-
>, come ci «I tante a fan H 
idIBarhnkonIT- RapHoa 

lini, totpieso ma «ampie 
pnaato "f* conosci, «sai eh» non 
•onoU tonato di Mtauna lo sono 
un «omo Khan», tonta* la 
Maxima HCI tono del eollaBhl che 
mt hanno «arilo eh* tu hai tentato 
m appraodo con loro, offrendogli 
l'etMMM* sicura e ta campama 
atottorat* pagata,**.- .-Quatta e 
una calunniai, ha reputato 
Mtahellnl partendo un poco del 
tuo «piombi .miaavtdirecliltl ha 
detto quatta all'arnia. devono 
venire a dumeto In faccia!' 

la deputata pattMa non ha 
moMato: 'TI dirò I nomL Comunque 
tu, cubito dopo I* eleilonl, la sera 
avanti (tolto prima riunione del 
deputati del Patto, hai telefonate 
ad Enea Pozza Tasca (neoeletta 
con H sottagno di organlzzailonl 
del vohmtarlato, ndr) chiedendole 
te ttava con Berlusconi, cioè 
proprio con queho che ancora 
quale*» giorno prima era U diretto 
avversario « nichelini nel coHoglo 
di Roma i. Mietutati non ha 
smentito l'Incontro né. In fondo, lo 
uopo mal** «Aia Pozzi Tasca ho 
solo chiesto te rintanavo al centro 
o al spestava a «anatra, come stava 
tacendo Segni, le, correttamente, 
tono rimatto al centra E poi-ha 
concluso-, te volevo diventare 
ministro sarei pattato con 
Beriuaceni prima, non ora-. 

No Ma per quel che lo conosco 
e uno che non rifiuterebbe un im 
pegno pei I Italia 

Presidente del Contiguo Ma 
non sarebbe pw ptaualbhe oom* 
ministro della Glustbta o « l ' I n ­
terno? 

Forse Ma I impatto sull opinione 
pubblica sarebbe di uno a dieci ri 
s|iello ali incarico a capo del go­
verno 

Torniamo alla crisi tn corto. Co­
me sene esce? 

Lei difficolta a costituire un alter 
n I I I \J I a l iane Filli Beilusconi de-
ma .nelle dallerrore compiuto 
da laute parli dell opposizione di 
\ o l n canniate pezzi della mag 
gioì-inza anziché costruire un prò 
giamma pei I alternativa per viri 
ceielc prossime elezioni È da qui 
sono seauiti altri «bagli 

QuanT 
Si è ritenuto che Forza Italia si 
spaccasse e si e correggiato a Imi 
no Bussi Invece Forza Italia non si 
spacca ne si scinde da Alleanza 
nazionale e la nuava destra che 
poggia su un blocco sociale reale 
E poi vedere Bossi come un pila 
sim dell alternata i significhereb­
be linire nelle stesse sabbie mobili 
in e ui si è drenato questo governo 

SI può obiettare che II governo 
Berlusconi sta** producendo # • 
tastri e occorreva operare subi­
ta una svolta­

si ma si e partili da un alternativa 
evanescente Equesio non aluta il 
nostro paese 

E adotto? 
Si ne un blocco di forze alternali 
le al blocco di governo Forze lai 
clic cattoliche socialiste elIPds 

Mentre attorno parlando, circola 
Il nome oT Irene Rivetti con» de­
stinataria dcHIncarice per Pa­
lazzo CM£I Che ne pensa? 

Deve essere appoggiato con con 
unzione chiunque ottenga una 
tregua per fare tre cose elezione 
direna del premier e doppio Hit 
no anlilnist misure economiche 
urgenti pei fronteggiare il disseslo 
della finanza pubblica 

E l'ipotesi del rinvio dot governo 
alle Camere? 

Poteva avere un senso nel primo 
tìiiimo di crisi A quesio punto 
comporterebbe solo la perdita di 
altro tempo 

C'è appena Mata la sentenza 
dell» Corte costrtvztonaletiii re­
ferendum. Cosa ne penta H pro-
tagonistadi una cruciale stagio­
ne refe renda ria? 

Oua le he giornale ha scritto che ho 
espresso soddisfa/ione Nonève 
ro Non ho gioito pei quella sen 
ttnza I referendum Pennella non 
avrebbero risolto il problema ma 
neppure La sentenza della Corte 
Adesso occorre completare la n 
forma eleliorale e queslo non si 
può [art con i referendum La bai 
taglia si dovrà fare in Parlamento 

Borretle Dt Pietro nel mat^icorto«Milano 

L'ex pm va da Bottelli 
«Cosa farà? È grande abbastanza...» 
Per la prima volta dopo le dimissioni del 6 dicembre scor­
so len Antonio Di Pietro si e incontrato per un ora con ì 
suoi ex colleglli, t procuratori Francesco Saverio Borrelli e 
Gerardo D Ambrosio, i sostituti Gherardo Colombo e Pier 
Camillo Davigo Nessuno, al termine ha voluto parlare 
delle ragioni dell'incóntro Però incuriosisce che st sia 
svolto proprio il giorno dopo il tour di Di Pietro a Roma e 
le conseguente voci su un suo ruolo nel futuro governo 

HAncoi 
• MILANO Dal palazzo di giusti 
zia al palazzo della politica e rtloi 
no Dopo II suo tour romano del-
I altro giorno Di Pietrolenetoma 
lo a Milano per salutava i suoi ex 
colleghi di MamPullle Dimessosi il 
6 dicembre scorso dalla roagistra 
tura Di Pietro che pe ' ora è anco 
ra uldcialmente in ferie ha ineon 
Irato per circa un ora fino alle 
16 30 il procuratore capo Ftance 
sco Saverio Borrelli e i sostituti prò 
curatori Piercamilio Davigo e Ghe­
rardo Colombo Verso la line del 
colloquio è intervenuto anche il 
procuratore aggiunto Gherardo 
D Ambrosio È siala la prima volta 
dal giorno delle dimissioni che 
I ex pm ha rivisto a palazzo di giù 
stizia i vecchi compagni di batta 
glia In precedenza era tornato la! 
dicembre solo per ritirare lo statino 
di stipendio e tredicesima Ma non 

MANDO 

aveva salutalo nessuno Alle spalle 
allora molta amarezza e un clima 
non propno disteso tra lui e gli altn 
magistrati anticonuzione che ave 
vano vissuto molto male il suo ab 
bandono 

E len quali sono state le ragioni 
della visita'' Bisogno di conforto in 
vista di scelle in campo isiitutizo 
nalee o politico' Di Pietro finitoli 
colloquio se neandatosalutando 
cordialmente i cronisti ma senza 
dire nulla -È stala una usila d allei 
to- si è limitato a rispondere il Pio 
curatore della Repubblica di Mila 
no Francesco Saverio Borrelli al 
termine dell incontro E alla do 
manda se Di Pietro fosse venuto a 
spiegare -cosa vuol (aie da gran 
de< il procuratore della Repubbli 
ca ha risposto -È grande abba 
stanza Pressoché mulo anche il 
pm Gherardo Colombo -Volete 
sapere se (ara politica'' Eolie ne so 

MK. I I Ino capito. Il procuratore ai; 
giunto D Ambrosio L ho salinaio 
oppili.] Non so niente Ponatepa 
zienzu. &ron stiamo aspatiando 
d ie dee Ida il presidente Stlalfaio 

Insomma mistero n?rò è cu 
noso Che Antonio DI Ptétio si sia 
latto vivo a palazzo di giustizia pro­
prio dopo il suo blitz dell altro gior 
no a Roma in piena maiea mon 
tante di interrogativi sull eventuale 
disponibilità a far parte di un nuo-
vo goierno Di cerio la visita di ieri 
in procura ha portato disgelo nei 
suoi rapporti con gli en colleglli 
doix i parecchie settimane di silen­
zio leciproco Di Pietro ha persino 
latto sapere che domani saia pie 
seme ali inagurazione dell anno 
giudiziario milanese Per altro pio 
pi io giovedì scorso il procuratole 
Franceso Saverio Borrelh in una 
breve intervista al Giornate aveva 
affermato a proposito d m n ipote­
tico incarico di governo per Anto 
nio Di Pieno -Avrei qualche per 
plessila Di Pietro non ha una for 
inazione teorica sulle dotlnne poli 
liche Anche se ha tutte le doti 
naturali per un ottimo politico sa 
rei perplesso per un suo "lancio 
allo sbaraglio con unacarica idal 
tissimo livello. Forse ieri anche 
questa perplessità e slata a! centro 
del colloquio 

Comunque a proposito del lutu 
rodi Di Pietro ildibaltitoconlmua 

Casini e Mastella erano convinti di essere ad un passo. De Mita: «Sono dei dilettanti » 

Il sogno infranto di rifare la vecchia Dc 
Sono tornali ma nell epilogo di 

questa crisi i m o d i n i si ninn ino 
«spiumali come se non pollino 
delle colombe-liberal diFoi?.ilt.i 
Ila oltre che nudi infatti risi l iwm 
di essere pure mazziali Con un 
nuovo concorrente addintluri al 
i interno del medesimo polo qui I 
laltroverchiO"amico"d{llu Di Al 
beiloMk.h(lira già saluto m i pai 
to di Mano Segni e ora passalo i 
lare il «. risale» di Beili isiimi d u u i 
pure era stato aiwrsano dui Ilo al 
Te ultime elezioni nel pomo mlk" 
gio di Roma 

, , Èunaltro Mictiilini c h e l i i i n r 
mi il sorriso stereolipalo di cui f luid 
mostra al bei tempi Ila le suonile 
eiprclal ldel l Opus Dei Avci .nkt 
to addio a Marmilo per eoll i ian 
I ambizione di una area ialini», i 
liberale Ora si nt«» i dietro l i 
bandiera dei Federalisti Ulxiali i 
offrire collegi e quanl almi n l i^ lu 
sti della diaspora seivai iuscm ad 
accogliere lui le proprs b r a m i 
nessun transfuga del Ppi Neinme 
no il suo i iuim amie o Rii lKrtoHir 
mlgonl che dopo essoisi pir>t,ii<] 
a far da megafoni! di Hi lusinghi 
boritisi ornane ali interno del Ppi M 
e allineato e coperto i p p u i i il 

Lo chiamavano "il ribaltone del ribalto­
ne con il Ppi che passava armi e bagagli 
nella ex maggioranza per colmare le de­
fezioni leghisie e «equilibrare al centro il 
patto con Fini I Casini e i Mastella già 
pregustavano il ritomo della vecchia ca­
ra Dc E invece Buttigliene e Berlusconi 
negoziavano a cena «come De Mita e Ca­

va non rompevano ma non si accorda­
vano» Ma quando gli hanno detto "At­
tento a Buttigliene sai cosa stappi e non 
cosa bevi- il Cavaliere si è svelato con 
una grassa risata Cosa resta1" La concor­
renza in casa con il «sensale» Michelint II 
sarcasmo di De Mita -Davvero una bella 
prova di dilettantismo > 

« uro e giralo ieri matlina batteva 
la giamassa del ntiro della firma ili 
un ì ventilici ili leghisti dalla mozio 
m di sfidili 111 he avrebbe innesca 
lo la gì nule novii i di un Berlu 
siimi bis nel pnmeiiggio quando 
m.muft.i solo la sua filma sul do 
t uniamo dei |ia riamai lari di soste 
gno alla linea di Rocco Buttiglioiic 
su'1 prenpilalo a sancire I unanimi 
la 

F il "frataeehione iileiiornin.i 
/ inni d origine loii l iollala limi il i 
d i Indio Mii i iunit i l i I appunto il 
s ign i ino filosofo Butliglione the 

t 

PAMUAUt CAMILLA 
|iarle ha aiuto nella commedi i ' 
I ui è il meno dcinocrisliano di lui 
li proveniente come dalle file di 
(.oi i iuni imi' i liberazione ma da II 
e ami alo con I impronta del più di 
i t t idc Giulio \ndieotli Noi ièche 
volesse nfare la Dc ma il centro si 
se lo immaginala anziseloimma 
gina hello e mobile Già pinna 
inebbe voluto fario con Berlusco 
ni in una sona di mezzadria dei TO 
ucj.de Perionvincerlohaprcftrtlo 
di tulio i nconoscimenii le lusin 
glie la pioghiera persino la mi 
naeeiu di vale are eoli i progiessisii 

t 

il Rubicone del |>olndicciiirosiin 
sira pur di arginare 11 deriva a de 
sii ì Maditul tohaproiatoanchei l 
«lande imbonitore per trascinane 
E) al seguilo noli aire n tu la plebi 
scuana Racconla Maslella prò 
luccialoiedi colazioni e iene Eia 
come lornare agli meoiilri Tra Dc 
Mil i e Gai 1 Alla fine mi scervella 
vo jK r capile chi avesse un toce l i ! 
avesM? persii pen.hc non rompi 
vano ma non si accordavano Pu­
lci.» duiare ni Ha Dc Oggi non lun 
ziona più tos i I altra sera quando 
uno dtgl i ex rie approdato din.lt i 

monte a Forza ila Ira è andato a dir 
gli SidiatienloconButtiLilione sai 
t osa stappi ma non sai cosa bei i" 
il t aalieie È scoppiato in una 
mas» usala Beppe Pisanu un al 
Ini della compagnia del giglio 
bianco in campo azzurro ancora 
ne e coulagialo -Non possu dire di 
no ali accordo politico con il Ppi 
m i chi mi garantisce elle poi non 
mi minio eon uli c \ comumsir si 
dovrebbe fate chianti a due notai 
f icendo attenzione che se uno e 
falso non lo sia anche I alito 

La metafora chiama m causi 
Osi ai Ungi Scallaro Che sia lui l u 
n in i icro demex ristiano soprawis 
siilo eon il suo dis|>erito tciilaliio 
di conciliare maggiorunsa l e v i i 
opposizione 1 loizilalioli questo 
n «ano di uureditare E quesito 
ne eli lonitanicitlt.'ì- i ln e con piglio 
dollnnale Pulì > Di Moccio Seal 
f no si e formalo ed e eiesciuto in 
un clima segnato d illa demagogia 
piv>poizuntale e rappresentatila 
Pivi i iu i ip iu lena iena Ma si e fu 
ali ugni b spilliti dcmocnstiaiio iti 
qui si u n s i il più deleleno quello 
delle manovre per il ribaltoni E 

Ieri è inMienui i Fini i [ tei itti 
presidtnic dell Assoenzn ne i n 
zionale m distrali M i n sci III 
personali - ha affeimalii ,u maini 
ni dell inaiHjui ìzione cicli inni 
giudiziario in Cissaziuuc - ni n 
^petiaamedaresuguenmenli Fu» 
d ie una persona fa il magisti ilo 
eiidenleminte lutto questo deie 
siale luon dall oiizzontc Quando 
non lo e pm nm ine un libero una 
dino A proposiiodillei'entiiale 
molo di Antonio Di Piolio pei una 
soluzione pollil i » dui Tangentopo­
li la presidente dell Anni ha aa 
giunto Di Pietro li doto a MICI 
tempo i suoi suggerimenti Quesr i 
esperienza polla cerlamenle esw 
re utile ma unaltracosaeiidente 
melile è assumersi respoiisabiliiò o 
impegni poll ini Comunque - lia 
concluso Elena Pacioni non so 
davvero nulla di più ili quello U n 
leggo sui giornali E tanto icmpo 
che si parla di queste cose aspei 
tiamo a formulare ipole5i vedi miei 
quello che succede Drastica Ti 
zlana Maiolo presidente della 
Commissione Giustizi i della 1.1 
meta ed esponenle di Poiz i Italia 
•Ormai può fait quello che mole 
usto che un inmisiio iii.n deu i v 
sere necessaria mime un pu la 
mentale Pero io pielenrei che Di 
Pietio si iirolges.se al popolo ama 
ie i i o itgolan cle?ioni ' | K I I SI la 
cesse el icsele in pari i menni 

chilofae' ,unrib,»llaloiv 
Chissà i hi il cullile ali] ili unirti 

della De non suda redigere ile Imi 
inamente qui si oggi qu indo I in 
cai reo di formare il nunuigo ivn i > 
sancirà il fallimenti! di u^m mid i i 
ZIOI1C M7IOI emù d i Ilo m u l t i III 
ciato che (u (.asmi i l ladm sboll i 
Sono nmisii s,i|.i i difttii F si li 

sono presi l< n> ->i eia pi j igion ]\ 
che lom i qu inde, un ministri i l . I 
1 Interno usa la i un i isimmonali 
ilei piesiilenti del l i Lanieia [ K I I 
SUOI giochi a uneonuivs ,di Ipai 
tito Eptnsaif i b i K i imat l ina l i 
siiuscmbi i i ì iuu|> s> d i l l i i i H 
ta Peisiii'i il suo padre |H I I u\ , 
quel Pa l l i l i m i i g i i i i l i i z i i i , d i 
Tangenlopiili nmf id i\ i in un i in 
tenista l i su i mistalla |«ii 11 u i 
dna Dc Ho SMII | i iM i i v i t n i h i 
abbiano slugli i l , i Iftidirsi Vi 
slelli non ha i u p | un qm st i in • 
gra consnl.izioiii ]\ Mn , d i l m u 
gio di Nuseo gli i on i i d i il pm il 
beneficio delle buoi i nienznnn 

Ce stato «i utili di! n.uiiNU • 
Hanno i r t \ l u i o ( li l i i.sli un ni 
fosse 1 min f l i z ion i d i l \ nunisp» 
zio di opp ,imuis[in, I i^nc' »n 
c o offie il suo disunì i i sviicii di 
sineani ili i ign naini ni > Il nm 
vo cenilo s u i I , L uni me na di 
forze kmoei,niell i I H I S I I I I U la 
dui iouazM q n i s i i M i l n l mi i ,- . 
s i i1 molto pm ilio i In s i l i in un 
panilo 
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